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Mediazione 

Firmata la convenzione tra Concilia 
e Confartigianato Viterbo 
Con la stipula di una apposita convenzione tra Confartigianato Imprese di 
Viterbo e l’Organismo CONCILIA, accreditato dal Ministero della Giustizia 
per lo svolgimento dei procedimenti di mediazione delle controversie, le 
imprese e i singoli cittadini potranno usufruire di un servizio di risoluzione 
delle controversie civili e commerciali in tempi rapidissimi, con costi molto 
contenuti e con un grado di soddisfazione massima. 

D al 20 settembre 2013 è entra-
ta in vigore la nuova normati-

va sulla mediazione civile e commercia-
le che ha reintrodotto l'obbligo di tenta-
tivo di mediazione per alcune tipologie 
di controversie. 
Tentare la mediazione, quindi, è oggi 
obbligatorio per molte controversie, 
prima di andare in giudizio. 
 
Stabilisce infatti la nuova normativa in 
vigore che chi intende esercitare in 
giudizio un’azione relativa a una contro-
versia in materia di condominio, diritti 
reali, divisione, successioni ereditarie, 
patti di famiglia, locazione, comodato, 
affitto di aziende, risarcimento del dan-
no derivante da responsabilità medica e 
sanitaria e da diffamazione con il mez-
zo della stampa o con altro mezzo di 
pubblicità, contratti assicurativi, bancari 
e finanziari, è tenuto, assistito da un 
avvocato,  preliminarmente a esperire il 
procedimento di mediazione. 
 
Risolvere le controversie negoziando 
con la controparte è certamente preferi-
bile, per risparmiare tempo e denaro e 
ristabilire relazioni compromesse. 
Per negoziare efficacemente o si dispo-
ne di risorse adatte, potenziate con 
approfondimenti teorici e pratici, o si 
chiede l'intervento di terzi neutrali ed 
imparziali, competenti nella facilitazione 

di negoziazioni altrui: i mediatori 
(distinti dai giudici o dagli arbitri - che 
comunque giudicano - e dai mediatori 
d'affari).  
 
La mediazione, gestita da organismi di 
mediazione accreditati e monitorati dal 
Ministero della Giustizia, si è recente-
mente affermata anche nel nostro Pae-
se come modalità alternativa di soluzio-
ne delle controversie civili e commer-
ciali, al fine di deflazionare l'enorme 
mole di contenzioso che pesa sui tribu-
nali italiani, introducendo il ricorso ad 
una modalità di soluzione delle contro-
versie in cui la decisione delle stesse, 
ovvero l'accordo che compone la lite, 
discende direttamente dalla volontà 
delle parti le quali, per raggiungere tale 
risultato, si avvalgono della competen-
za di un terzo professionista neutrale 
ed imparziale: il mediatore. 
 
A tali mediatori la legge non attribuisce 
il potere di decidere dell'esito della 
controversia, ripartendo torti e ragioni e 
sanzionando i colpevoli, ma riconosce 
implicitamente la competenza di tipo 
interdisciplinare (comunicativa, psicolo-
gica, giuridica, economica), della quale 
le parti si serviranno per tentare di risol-
vere la loro disputa e negoziare anche 
nuovi rapporti, formalizzando il tutto in 
un nuovo contratto con il valore di una 
transazione. 
 
Di seguito si riportano alcuni esempi di 
applicazione del tentativo di mediazio-
ne:.  
☺ Rapporti con i clienti: mediare le 

controversie con i clienti significa non 
perderli, non subire pubblicità negativa 
e recuperare somme anche da crediti 
quasi inesigibili.  
 
☺ Rapporti con i fornitori: mediare le 
controversie con i fornitori significa 
mantenere dei legami comunque ne-
cessari all'azienda e migliorarli laddove 
sia possibile.  
☺ Rapporti con i collaboratori: me-
diare le controversie con i propri colla-
boratori significa evitare lunghe e costo-
se trafile giudiziarie, quindi maggiore 
certezza e chiarezza per le politiche 
relative al personale.  
☺ Rapporti con i familiari: è sempre 
più diffusa l'abitudine di ricorrere ad un 
mediatore per cercare di risolvere le 
controversie familiari, per riportare la 
serenità o, se questo non è possibile, 
cercare di accordarsi al meglio per 
tutelare eventuali figli e per soddisfare i 
reciproci interessi, riducendo al minimo 
i sacrifici.  
☺ Rapporti sociali: la conflittualità 
diffusa tra vicini di casa, quartieri, grup-
pi di culture ed etnie diverse è in co-
stante aumento e, anche quando non 
giunge alle aule di tribunale, determina 
comunque malcontento, insoddisfazio-
ne e frustrazioni che si scaricano anche 
altrove, determinando costi indiretti per 
la collettività, anche in termini di non 
pacifica convivenza. Interventi di me-
diazione potrebbero far risparmiare 
questi costi e riportare una convivenza 
costruttiva. 

Continua a pagina 2  
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B AKEK@ è uno spazio intera-
mente dedicato agli annunci, 

alle domande e alle offerte di lavoro, 
una sorta di muro virtuale in cui inserire 
avvisi o reperire delle informazioni. Un 
servizio gratuito che viene offerto agli 
associati di Confartigianato, ai loro 
collaboratori e familiari. 
Ogni annuncio inserito resterà in BA-
KEK@ per un periodo di tre mesi. Do-
podiché chi vorrà continuare a vedere 
pubblicata la propria richiesta dovrà 
inviare un ulteriore messaggio, nel 
caso in cui la richiesta non venisse 
rinnovata, verrà cancellata automatica-
mente. Per informazioni Tel. nr. 076-
1.33791 - E-mail: in-
fo@confartigianato.vt.it 
Ulteriori notizie: Portale Merlino (http://
www.merlino-vt.eu) - Jobby News 
http://www.provincia.vt.it/lavoro/
documenti.asp - Offerte di lavoro della 
Provincia di Viterbo (http://

www.provincia.vt.it/lavoro/
offerte_privati.asp) 
 
Offerte di lavoro 
10 PROCACCIATORI D’AFFARI - 
Sede di Lavoro: Provincia Viterbo 
1 IMPIEGATO AMMINISTRATIVO - 
Sede di Lavoro: Tarquinia 
5 COLLABORATORI - Sede di Lavoro: 
Viterbo 
1 PIZZAIOLO  - Sede di Lavoro: Bolse-
na 
1 COLATORE A MANO - Sede di La-
voro: Civita Castellana 
1 TECNICO ASSISTENZA STUFE A 
PELLET - Sede di Lavoro: Montefia-
scone 

Rubriche 

BAKEK@, le nuove offerte di lavoro 

In collaborazione con l’Assessorato 
Politiche del Lavoro, Formazione 
Professionale, Politiche Sociali 
e Giovanili, Pubblica Istruzione. 

Provincia di Viterbo 

Alcuni vantaggi  che si traggono dall'u-
tilizzo dei metodi di mediazione posso-
no riassumersi nella maniera seguente:  
☺ Risparmio di tempo e di denaro 
rispetto alle procedure contenziose 
ordinarie (normalmente in un paio di 
mezze giornate il caso si concilia ed i 
costi si sanno in anticipo).  
☺ Approfondimento di tutti gli aspetti 
coinvolti nelle problematiche, mante-
nendo la riservatezza.  
☺ Mantenimento del rapporto con 
l'altra parte e talvolta miglioramento 
dello stesso, quando è reciprocamente 
vantaggioso e conveniente .  
☺ Si rimane protagonisti della soluzio-
ne del proprio caso, senza demandare 
a terzi la decisione o rendere per forza 
pubbliche le proprie questioni, come 
nel caso di un processo ordinario.  
☺ Ci si può comunque avvalere del 

proprio legale o rappresentante di fidu-
cia, che possono apportare il loro con-
tributo di assistenza e consulenza. 
 
Scegliendo CONCILIA come proprio 
partner, Confartigianato Imprese di 
Viterbo mette a disposizione dei propri 
associati (imprese ma anche persone 
fisiche) e di tutti coloro i quali possano 
essere coinvolti (attivi o passivi) in una 
lite civile o commerciale, un servizio di 
risoluzione delle controversie rapido, 
economico e altamente professionale. 
Per informazioni e delucidazioni è 
sempre possibile contattare: 
CONCILIA, Sede Operativa di Viterbo 
accreditata dal Ministero della Giu-
stizia 
Via Saragat, 22 
Tel.: 0761251549 
Email.: concilia@concilia.it  

Ecco i vantaggi della mediazione Segue da pagina 1  

L’Avvocato Alessandro Bruni di Conci-
lia ed il direttore di Confartigianato 
Viterbo Andrea De Simone 
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S ono nuovamente aperti i ter-
mini per le iscrizioni al Regi-

stro nazionale delle imprese stori-
che, rivolto alle aziende che nel tempo 
hanno trasmesso alle generazioni 
successive un patrimonio di esperien-
ze e valori imprenditoriali. 
 
Il Registro è destinato a tutte le realtà 
imprenditoriali iscritte nel Registro 
delle Imprese e attive, con esercizio 
ininterrotto dell’attività nell’ambito dello 
stesso settore merceologico, per un 
periodo non inferiore a cento anni. Il 
requisito temporale deve essere matu-

rato al 31 dicembre 2013, ovvero l’atti-
vità deve esistere almeno dal 1913.  

Il Registro nazionale delle imprese 
storiche è stato istituito nel 2010 da 
Unioncamere, in occasione del 150° 
anniversario della fondazione delle 
prime Camere di Commercio in Italia. 
 
Attualmente sono nove le aziende della 
provincia di Viterbo iscritte a questo 
prestigioso  Registro: Fratelli Sorrini 
(1870), Orsolini Amedeo (1880), Anti-
ca Legatoria Viali (1891), Boccolini 
Arredamenti (1901), Officine Brugiot-
ti (1906), Biscetti G. Albergo e Risto-
rante (1910), Cimichella Massimo 

(1860), Gambacorta Ernesto (1885), 
Gentili Srl (1863). 
 
Gli imprenditori interessati possono 
partecipare presentando la domanda 
alla Camera di Commercio di Viterbo 
entro il 30 giugno 2014, secondo le 
modalità previste nel bando e utilizzan-
do la modulistica disponibile sul sito 
www.vt.camcom.it. 
 
Per maggiori informazioni è possibile 
contattare i seguenti recapiti: Staff Affa-
ri Generali Programmazione e Control-
lo, Daniela Camera (tel. 0761 234457 - 
daniela.camera@vt.camcom.it). 

Imprese storiche 

Riaperti i termini per iscriversi  
al Registro nazionale delle attività ultracentenari 

C onfartigianato imprese di Vi-
terbo sta organizzando una 

nuova edizione del corso di formazione 
per conducenti e guardiani di veicoli 
stradali che trasportano animali vivi. Il 
corso, ai sensi del Regolamento CE 1 
del 2005 e della determinazione della 
Regione Lazio nr. D4279 del 21 novem-
bre 2007, avrà una durata di 12 ore, 
suddivise in due lezioni (21 e 22 mag-
gio). Le lezioni si svolgeranno presso la 
sede di Confartigianato Viterbo in Via I. 
Garbini, 29/g. 
Le lezioni saranno tenute da medici 
veterinari formatori iscritti all’Albo regio-
nale, che tratteranno diverse materie 
che vanno dalla legislazione vigente 
alla fisiologia animale, dall’accudimento 
animali all’impatto dello stile di guida 
fino alle cure di emergenza ed alla 
sicurezza dei lavoratori. 
Al termine del percorso formativo i par-
tecipanti hanno la possibilità di sostene-

re l’esame con la ASL 
(22 maggio dalle ore 
15,00) che rilascerà, in 
caso di superamento 
della prova pratica e 
orale, il certificato di 
idoneità per conducenti 
e guardiani ai sensi del 
regolamento europeo. 
Il corso è obbligatorio 
per gli operatori del 
trasporto di animali vivi 
ed in particolare per 
guardiani e conducenti 
di veicoli stradali che 
trasportano equidi domestici o animali 
domestici della specie bovina, ovina, 
caprina, suina o pollame e per i traspor-
tatori di animali vivi qualora svolgano la 
funzione di guardiano o conducente. 
Possono partecipare tutti i cittadini 
maggiorenni che dimostrino, anche 
attraverso autocertificazione, di non 
avere trascorsi di gravi infrazioni della 

normativa comunitaria e/o nazionale in 
materia di protezione degli animali nei 
tre anni che precedono la data di iscri-
zione al corso. 
Per informazioni ed iscrizioni è possibi-
le contattare gli uffici di Confartigianato 
imprese di Viterbo al nr. 0761.33791 o 
a l l ’ i n d i r i z z o  e - m a i l  i n -
fo@confartigianato.vt.it. 

Formazione 

In aula tutti gli operatori 
del trasporto animali vivi 
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Premio Unioncamere 

'Innovatori d'impresa'  

Apprendistato 

Formazione interna insieme a Confartigianato  

I n base a quanto stabilito dalla 
legge 167/2011, con il nuovo ap-

prendistato la formazione professiona-
lizzante può finalmente essere erogata 
anche internamente all’azienda. Per 
aiutare le imprese a orientarsi negli 
adempimenti e assolverli al meglio, 
Confartigianato imprese di Viterbo offre 
un servizio completo di accompagna-
mento al tutor aziendale per la gestione 
degli stessi. 

Il servizio comprende: 
- analisi della figura professionale di 
concerto con il tutor aziendale; 
- redazione e consegna del Piano For-
mativo individuale, corredato dai mate-
riali per la gestione della formazione 
interna; 
- assistenza e controllo della registra-
zione nel rispetto dell’accordo sull’ap-
prendistato applicato. 
Informazioni: Tel. 0761.33791 – E-mail: 
info@confartigianato.vt.it 

U nioncamere ha lanciato un 
concorso rivolto a tutti i 

manager under 40, invitandoli a condi-
videre la propria esperienza imprendi-
toriale e a ricevere un premio finanzia-
rio per assumere nuove risorse in a-
zienda. È nato così “Giovani innovato-
ri d’impresa”, il cui bando, aperto sino 
al 4 maggio prossimo, è disponibile 
online sul sito dedicato. L’iniziativa fa 
parte di We4Italy, la piattaforma online 
che prevede attività e strumenti finaliz-
zati a valorizzare la condivisione di 
storie e programmi degli imprenditori in 
erba. 
Le imprese vincitrici beneficeranno di 
un cofinanziamento di 38 mila euro 
ciascuna, che dovrà essere destinato 
all’assunzione di nuovi lavoratori. Pos-
sono partecipare al bando le aziende, 
le associazioni no profit e le fondazioni 
di tutti i settori economici con sede 
legale in Italia, iscritte al Registro delle 
Imprese o presenti nel Rea, il Reperto-
rio economico amministrativo. Dovran-
no anche essere presenti sul web attra-
verso un proprio portale o profili sui 
social network. Il Premio è aperto an-
che a più società che si presentano 
insieme che può comprendere soggetti 
stranieri, università, enti di ricerca e 
simili. 

Entro il 4 
maggio le 
imprese inte-
ressate pos-
sono inviare 
la propria 
candidatura 
compilando il 
form online. I 
vincitori saranno scelti da una giuria 
composta da personale di Unioncame-
re, tecnici e consulenti rappresentanti 
del mondo delle Istituzioni, accademi-
co, giornalistico e imprenditoriale. Tre i 
riconoscimenti previsti: il primo, 
“Impresa ecosistema di innovazione” 
andrà all’azienda che si è distinta per 
miglioramenti nei servizi alle imprese e 
alle persone, con ricadute a livello so-
ciale; spazio al Made in Italy con la 
seconda categoria, riservata alla mi-
gliore applicazione di nuove tecnologie 
e ricerca nei settori chiave del mercato 
italiano. 
Infine, il “Premio Impresa connettiva” 
verrà assegnato alla società che si è 
impegnata nella logistica, nei servizi di 
comunicazione e negli strumenti di 
collaborazione tra imprese. Prevista 
anche la menzione speciale riservata al 
“Finalista al Premio Innovatori d’Impre-
sa” a chi abbia superato la prima fase 
di selezione da parte della Giuria. 

Trasporti 
Modifiche al calendario 2014 
dei divieti di circolazione 
dei mezzi pesanti 
 
Il Ministero dei Trasporti ha pubbli-
cato sul proprio sito internet un 
decreto del 27 Marzo (prot. 115), 
che integra e modifica il calendario 
2014 dei divieti di circolazione dei 
mezzi pesanti (d.m 443 dell’1-
1.12.2013). Il provvedimento è in 
fase di registrazione alla Corte di 
Conti e che le novità saranno 
operative soltanto dopo la pub-
blicazione in Gazzetta Ufficiale 
Le modifiche introdotte: 
- Si segnala che, all’articolo 
1,  lettera a) si dispone la sop-
pressione della lettera h) del de-
creto ministeriale 11 dicembre 
2013 e che, pertanto, è stato eli-
minato il divieto che era previsto 
dalle ore 8.00 alle ore 14.00 del 
giorno 22 aprile 2014 .per cui i 
camion potranno circolare anche in 
questa fascia oraria; 
- per quanto riguarda il posticipo di 
4 ore dell’orario di inizio del divieto 
per i veicoli provenienti dalla peni-
sola che circolano in Sardegna ed 
in Sicilia (art.2, comma 4 del calen-
dario divieti), precisano che questa 
agevolazione si applica ai comples-
si veicolari (trattore e semirimor-
chio), anche quando il trattore 
stradale utilizzato per il traino 
non provenga dalla rimanente 
parte del territorio nazionale; 
 - in merito alle esenzioni dai divieti 
di circolazione per le quali non oc-
corre l’autorizzazione del Prefetto 
( a r t . 3  d e l  c a l e n d a -
rio), precisano alla lettera r) che i 
semi vitali che fanno scattare la 
deroga sono quelli “non ancora 
germogliati”. 
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Tributario 
Prorogati i termini di presentazione della comunicazione dei beni 
concessi in godimento ai soci o familiari e della comunicazione 
dei finanziamenti e capitalizzazioni effettuati da soci e familiari 
dell'imprenditore nei confronti dell'impresa 

C on il provvedimento n. 54581-
/2014 del 16 aprile 2014, 

l'Agenzia delle entrate modifica i termi-
ni di presentazione della comunicazio-
ne dei dati relativi ai beni concessi in 
godimento ai soci/familiari e finanzia-
menti, fissandone la scadenza al tren-
tesimo giorno successivo al termine di 
presentazione della dichiarazione dei 
redditi  
La comunicazione dei beni concessi in 
godimento a soci o familiari e dei finan-
ziamenti alle imprese deve essere 
inviata entro il trentesimo giorno suc-
cessivo alla scadenza fissata per la 
presentazione della dichiarazione dei 
redditi. Il nuovo termine, è stato stabili-
to dal provvedimento del direttore del-
l'Agenzia n. 54581/2014 del 16 aprile 
2014, che accoglie la richiesta avanza-
ta dalla Confederazione ed allinea le 
informazioni da comunicare con i dati 

indicati in dichiarazione, agevolando 
così l'adempimento da parte dei contri-
buenti. 
Oggetto della comunicazione sono le 
informazioni relative ai beni d'impresa 
concessi in godimento ai soci o ai fami-
liari dell'imprenditore e i finanziamenti 
d'impresa o le capitalizzazioni da parte 
di soci o familiari che hanno un valore 
pari o superiore ai 3.600 euro. 
Per effetto di tale modifica, quindi, a 
regime, il termine del 30 aprile dell'an-
no successivo a quello di chiusura del 
periodo d'imposta in cui i beni sono 
concessi o permangono in godimento 
ovvero sono stati ricevuti i finanziamen-
ti o le capitalizzazioni, è sostituito con il 
trentesimo giorno successivo al termine 
di presentazione della dichiarazione dei 
redditi relativa al periodo d'imposta in 
cui i beni sono concessi o permangono 
in godimento ovvero i finanziamenti o le 
capitalizzazioni sono stati ricevuti. 

I l 30 aprile 2014 scade il termine 
per il versamento del diritto annua-

le di iscrizione all'Albo Gestori Ambien-
tali. 
 
Confartigianato impresa di Viterbo ricor-
da che sono state attivate nuove proce-
dure per l’effettuazione del relativo 
pagamento, sia in riferimento al diritto 
dovuto per le nuove iscrizioni e sia per 
il diritto annuale di coloro già iscritti 
all’Albo Gestori Ambientali. 
 
Per procedere con il pagamento del 
diritto annuo, basterà accedere con le 
proprie credenziali nell'area riservata 
del portale Albo Nazionale Gestori Am-
bientali e cliccare sulla sezione "Diritti". 

L'impresa troverà il dettaglio dell'impor-
to dovuto scegliendo una tra le modalità 
di pagamento telematico. 
E' possibile provvedere al versamento 
mediante le seguenti modalità: 
1) Carta di credito su circuito Visa / 
MasterCard 
2) TelemacoPay su circuito InfoCamere 
o IConto 
3) MAV Elettronico Bancario pagabile 
senza alcuna commissione aggiuntiva 
mediante istituto bancario sia on-line, 
sia presso sportello bancario (esclusi 
Poste Italiane e Banco Posta) 
4) Bonifico sepa. Causale: diritti di iscri-
zione Albo (indicare anno, categoria e 
classe di iscrizione) 
Beneficiario: CCIAA di Roma - Albo 
Gestor i  Amb ien ta l i  de l  Laz io 

IBAN: IT 98 Z 07601 03200 0000 3376-
4010 
 
Per chi avesse già provveduto invece 
ad effettuare il pagamento del proprio 
diritto annuale tramite la vecchia proce-
dura, ovvero tramite il pagamento con 
bollettino postale, potrà inviare una 
copia dell’attestazione del relativo pa-
gamento (indicando anno, categoria e 
classe di iscrizione di riferimento) alla 
C.C.I.A.A. di Roma – Sez. Albo Gestori 
Ambientali al nr. di fax  06 52082801. 
 
Gli uffici di Confartigianato Imprese di 
Viterbo sono comunque a disposizione 
delle imprese per ulteriori informazioni 
al nr. 0761.337942. 

Albo gestori ambientali 

Diritto annuale in scadenza il 30 aprile 
Attivate nuove procedure per il pagamento 


